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Abbiamo già avuto modo, nel recente passato, 
di sottolineare come il concetto di “entry level” 
non coincida propriamente con quello di “low 
cost”. Un prodotto low cost è realizzato in 
genere per costare poco e risulta quasi sem-
pre mediocre e poco duraturo; l’espressione 
“entry level” è invece riferita a quei materiali 
che sono espressamente pensati per i neofiti, 
cioè per soggetti che, avvicinandosi per la 
prima volta ad una certa attività, ritengono 
azzardato spendere somme importanti per 
l’acquisto dell’attrezzatura e tuttavia necessi-
tano di strumenti affidabili e sufficientemente 
performanti da consentir loro di operare in 
perfetta efficienza. Ciò signfica che i prodotti 
entry level, se costruiti a regola d’arte, sono 

tecnicamente validi anche 
se hanno un prezzo ab-

bordabile.
È chiaro, in ogni ca-

      Una buona replica può sem-
pre diventare perfetta: è questa
la filosofia del reparto tecnico
di GM Softair, che ha messo a
punto dei protocolli di lavorazione con cui ottimizza le miglio-
ri entry level dell’assortimento incrementandone le prestazioni 
e, soprattutto, rendendole assolutamente affidabili

A destra, dettaglio della 
camera hop-up di secon-
da generazione in Abs 
montata di serie. È di 
buona qualità, ma la vite 
del regisrto d regolazio-
ne tende ad allentarsi.

GRUPPO
INNER

BARREL

so, che una replica economica, per quanto 
valida, difficilmente può competere, a livello 
di prestazioni, stabilità e fluidità di funziona-
mento, con modelli di fascia alta, per cui il 
possessore di un’entry level prima o poi avverte 
il divario che lo separa sul campo di gioco dai 
softgunner equipaggiati con Asg più costose. 
Di conseguenza, a meno di non procedere a 
un nuovo acquisto più oneroso, il neofita cer-
cherà qualche accorgimento per rendere più 
prestante il proprio fucile. Se mal consigliato, 
ricorrerà all’impiego di una batteria più poten-
te, col rischio concreto di danneggiare l’Asg; 
se intelligente e saggio, farà opportunamente 
customizzare la replica, unica strada valida 
per ottimizzarne il funzionamento.
L’operazione, sempre sconsigliata nel caso 
di una low cost qualsiasi (è inutile intervenire 
su di un prodotto che non possiede la qualità 
sufficiente per far da base a un upgrade serio, 

per non dire sofisticato), è sempre opportuna 
quando la replica ha i “geni” giusti.
Chiaro che il preparatore che s’incaricherà 
di elaborare l’Asg dev’essere massimamente 
esperto, nonché capace d’intervenire quel 
tanto che basta per ottimizzare il prodotto, 
senza strafare, sia per mantenere il costo del 
lavoro entro i limiti della ragionevolezza, sia 
per non trasformare la replica in un dispositivo 
eccessivamente complicato, difficile da gestire 
e da monitorare.
Alla luce di tali considerazioni, la ditta GM Sof-
tair di San Marino – importatrice, distributrice 
e rivenditrice di materiale da soft air – nota per 
il suo qualificatissimo laboratorio tecnico, ha 
deciso di mettere a pun-
to una serie di proto-
colli di lavorazione 
mirati a migliorare 
le prestazioni e a 

Qui sopra e in testa di pagina, l’esemplare di CM16 su cui è stato eseguito 
l’intervento di ottimizzazione descritto in questo servizio. Il modello fa parte 
della gamma Intermediate GC/Aeg della G&G, linea di prodotto rivolta ai 
neofiti o ai softgunner già esperti che desiderano dotarsi di repliche affidabili, 
performanti e di buona qualità, ma anche abbordabili nel prezzo. Il CM16 è 
lungo 585/662 mm (con calcio chiuso/aperto), ha il receiver e il Ris in nylon 
rinforzato, il calcio Crane type in polimero con vano batteria interno e di serie 
è corredato di caricatore hi-cap in metallo da 450 colpi.

In collaborazione
con GM Softair
di San Marino

stabilizzare il funzionamento delle repliche di 
buona marca e di costo medio/basso, il tutto 
in base a precisi parametri qualitativi. Tali in-
terventi – di cui in questo servizio vi illustriamo 
la variante più accuratizzata e performante 
(pensata per chi non si pone troppi limiti di 
costo) – vengono offerti “a pacchetto” ai clienti 
privati che acquistano repliche come quelle 
descritte, ma vengono anche eseguiti da GM 
Softair su una parte delle Asg nuove disponibili 
in negozio (mantenendone peraltro la garan-
zia), in modo che l’acquirente possa scegliere 
tra un prodotto standard e un prodotto custom.
Ovviamente, il laboratorio tecnico di GM Sof-
tair può eseguire, su richiesta, qualsiasi tipo di 
personalizzazione, sia estetica che meccanica, 

ma il servizio “a pacchetto” qui descritto rap-
presenta qualcosa di estremamente innovativo 
per il mercato italiano, in grado di rispondere 
a una gama di esigenze molto ampia.
Per questa elaborazione, i tecnici di GM Softair 
hanno scelto quello che possiamo considerare 
uno dei modelli più rappresentativi della cate-
goria entry level – ovvero “sportline” – di buona 
marca: il CM16 Raider Dst della taiwanese 
G&G Armament. Si tratta di una replica in 
tecnopolimero ben costruita, affidabile, dalle 
buone prestazioni, facilmente reperibile e dal 
costo medio di 150,00 euro, quindi abborda-
bilissima. L’intervento interessa tutta l’Asg: dal 
gruppo inner barrel al cablaggio passando 
ovviamente per il gear-box.

La volata dell’inner barrel di 
serie col suo leggero svaso.

Il gruppo inner barrel di serie. La canna interna da 6,08/233 mm è in alluminio.

Il gruppo inner barrel custom che verrà montato al posto di quello di serie è composto da una canna di precisione in acciaio da 6,03/260 mm 
della Prometheus completa di camera hop-up in polimero della Lonex. L’adozione di una canna interna più lunga di quella di serie è dovuta alla 
necessità di ridurre le turbolenze dell’aria alla volata quando si usa il silenziatore (l’eccedenza viene comunque nascosta dallo spegnifiamma).

Dettaglio della camera hop-up Lonex. Si tratta di un dispositivo di seconda generazione modificato con 
l’adozione del registro di regolazione a ghiera.

Lo svaso estremamente accentuato 
dell’inner barrel Prometheus.

Info GM Softair: www.gm-softair.com/it
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UN ALLEATO IDEALE IN AZIONE.  
CON DETTAGLI MOLTO CURATI

Dettaglio della levetta di regolazione del pressore montata sulla camera hop-up Lonex. Dato che verranno lasciati il gommino e il pressore di 
serie, occorrerà eseguire una piccola modifica della levetta in modo che si adatti perfettamente ad essi.

La conca della levetta non è abbastanza profonda per il pressore di serie e preme su di esso anche quando la regolazione dell’hop-up è a zero. 
Si procede quindi a incavarla maggiormente utilizzando il Dremel con una fresa cilindrica. Nella foto a destra, il risultato ottenuto.

Ora si procede all’estrazione del 
gear-box dal lower receiver. 

Il rinforzo anteriore del gear-box di nuova ge-
nerazione col sigillo antimanomissione.

Sopra, il gear-box aperto. Foto a sinistra, il guidamolla della replica (A) è diverso da quello 
montato sui CM16 Raider Dst di precedente produzione (B). Entrambi sono in metallo, ma quello 
nuovo, oltre ad essere nero, ha un anello flottante in plastica che funge da cuscinetto.

L’INTERVENTO SUL GEAR-BOX

A

B
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I due semigusci del gear-box dopo lo smontaggio di tutti i componenti interni. Si notino le boccole piene da 8 mm in bronzo.

Per prima cosa, si levigano le guide del pistone 
con carta abrasiva di grana 280. 

Sotto,il risultato ottenuto. Foto a destra, si procede allo stesso modo 
con le guide dell’asta spingipallino (tappet plate). Lo scopo di questa 
lavorazione non è soltanto quello di migliorare la scorrevolezza tra le 
parti, ma anche di rendere più silenziosa la replica.

Sotto, dopo ciascun intervento, si provvede a rimuovere la limatura col 
compressore. La pulizia finale verrà eseguita con olio WD-40 e carta 
assorbente da cucina tipo Scottex.

Sotto, il confronto tra il semiguscio appena lucidato e quello ancora da 
sottoporre alla levigatura e successiva lucidatura.
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Non di meno, tali lavorazioni sono del tutto sconsigliate su materiali di 
scarsa qualtà, quindi su repliche propriamente low cost.

I due semigusci dopo un lavaggio eseguito con la benzina per rimuovere il grasso estremamente viscoso del settaggio di fabbrica. A questo 
punto, si cercano coi polpastrelli tutte le scabrosità, le bave e gli avvallamenti che possono creare attriti riducendo la scorrevolezza e impedendo 
il corretto posizionamento dei componenti meccanici interni.

Si prosegue lucidando a specchio le guide con una spazzola di ottone montata sul Dremel.
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Si rimuove il frenafiletti in eccesso usando la carta assorbente. Le boccole cuscinettate inserite.

Terminato il lavoro sui semigusci, viene rimonta-
to il cablaggio in argento originale. Dato che la 
replica verrà dotata di Mosfet, si provvede ad 
aggiungere un cavo segnale singolo.

A sinistra, gli ingranaggi di serie 18:1 in accia-
io sono molto affidabili, quindi non verranno 
sostituiti, ma solo lucidati e ottimizzati per 
renderli ancor più scorrevoli e silenziosi.

La terna ingranaggi dopo un accurato lavaggio sgrassante con benzina.
Usando una fresa da banco, vengono rimossi 
tre denti dal settoriale.

Si provvede quindi a smussare i fori di allegge-
rimento del settoriale con una punta da 8,5 mm 
su trapano per eliminare eventuali imperfezioni 
che potrebbero interferire col tappet plate.

Nelle due foto qui sopra, gli ingranaggi a fine lavoro, dopo una serie d’interventi particolari 
(segreti del mestiere dei tecnici GM Softair) e la lucidatura delle superfici.

Il cilindro di serie in alluminio (foto a sinistra) verrà sostituito con un Fps Type C in acciaio inox a quattro asole e zigrinatura esterna anticalore 
per canne da 251 mm fino a 300 mm (foto a destra).

IL GRUPPO ARIA

Ora le boccole di bronzo vengono sostituite con un set di cuscinetti d’acciaio ceramizzato Modify (in alternativa, vengono usati cuscinetti d’acciaio 
Double Groove della Lonex), che si provvede a bloccare in sede con una goccia di frenafiletti.
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Il pistone di serie (foto a sinistra) verrà invece rimpiazzato con un pistone alleggerito Fps Full Metal Rack in Pom C (polimero autolubrificante) prov-
visto di cremagliera a quattordici denti interamente d’acciaio (foto a destra), provvedendo poi a stendere un velo sottile di lubrificante siliconico 
nelle guide di scorrimento laterali e un tocco di grasso per ingranaggi sulla dentatura.

Al posto della testa cilindro di serie in polimero (foto a sinistra) viene 
montata una Fps in alluminio con il tampone di battuta per ottimizzare 
l’angolo d’ingaggio con la testa pistone (foto a destra).

La testa pistone di serie (foto a sinistra) viene invece sostituita con una Fps 
in Pom (foto a destra), anch’essa antivuoto, ma provvista di otto piccoli 
fori al posto dei sei grandi sfiati a sguscio.

Infine si rimpiazza lo spingipallino di serie (foto a sinistra) con un Lonex antivuoto 
(foto al centro). Foto a destra, si provvede a smussare la pinna del tappet plate in 
modo che, durante il ciclo di funzionamento, l’asta si disimpegni dall’ingranaggio 
settoriale in anticipo ottimizzando l’incameramento dei pallini.

La combinazione gruppo aria/tappet plate/ingranaggio settoriale. Si noti che a quest’ultimo è 
stato applicato un delayer Shs in alluminio. Per il corretto funzionamento del sistema, occorre 
che il pallino venga incamerato prima che si sganci il pistone.

Sopra, il guidamolla cuscinettato Modify con 
cui si provvede a sostituire quello di serie. Al 
componente viene aggiunto un anello in polime-
ro realizzato a mano che serve sia a silenziare 
la molla che ad aumentarne leggermente la 
spinta (foto sotto).

Sopra, rimontati gli ingranaggi e sostituita la molla di serie con una 
M105 Fps, non resta che rispessorare la terna (usando gli stessi spessori 
del settaggio originale e controllando con precisione l’altezza del coni-
co, affinché non fischi durante il ciclo, inserendo momentaneamente il 
pignone del motore) e lubrificare il tutto con grasso Fps.

Richiuso il gear-box (foto a sinistra), non resta che occuparsi dell’apparato pro-
pulsivo. Per cominciare, viene aggiunto il Mosfet (foto sopra): un PicoAab della 
Gate con funzione active braking che inverte la polarità del motore conferendo 
al sistema sensibilità e reattività.

Sotto, l’ultima modifica verrà 
effettuata sul fondello della grip, 
di cui qui vediamo il lato interno 
col supportino del motore.

Dato che il motore, ogni volta che viene attivato, tende a ruotare energicamente sul proprio asse, con la 
conseguenza che i contatti finiscono per urtare ogni volta contro le alette del supportino interno, si provvede 
a tagliare tali sporgenze utilizzando un disco flessibile montato sul Dremel.

A sinistra, la riduzione delle alette viene completata con una lima da ferro, dopodiché si provvede alla finitura 
dei tagli con smalto nero. Per ultimo, il motore di serie (foto al centro) viene sostituito con un high speed Shs 
da 48 mila giri/minuto (foto a destra). L’elaborazione si conclude con l’applicazione di un connettore Deans 
ai cavi batteria. Questo protocollo ha reso più silenziosa la replica migliorandone le prestazioni. Usando una 
batteria da 7,4 V e pallini da 0,20 g, il Rof passa da 12,4 colpi/secondo a 23 colpi/secondo, l’energia 
da 93,94 joule a 98,00 joule. Con una batteria da 11,1 V, il Rof sale da 17 colpi/secondo a 28 colpi/
secondo. Sul campo, anche precisione, gittata e tiro utile riveleranno un notevole incremento.

MOTORE E ANNESSI

Veduta ravvicinata dell’ingaggio tra ingranag-
gio settoriale e cremagliera del pistone.


